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Dettagli che fanno la perfezione

Ricerca dell’eccellenza, flessibilità, 
passione e creatività sono i tratti 
distintivi di PLH. L’azienda, che produce 
placche di comando tailor made, ha 
ampliato l’iconica serie Skin. Versatile 
e personalizzabile, Skin ha infatti la 
peculiarità di abbinarsi a materiali 
decorativi, selezionati e lavorati in 
partnership con alcuni dei più affermati 
brand dell’alta decorazione: SAI Industry 
(materiali cementizi), Haute Materiali 
(legno), Corkart (sughero) e Kvadrat 
(tessuto). Le nuove proposte sono due, di 
grande impatto estetico e tecnologico: 
la Skin ideata con Antolini Luigi & C, 
azienda veronese specializzata nella 
lavorazione di marmi, graniti, onici e 
pietre naturali di alto pregio; e la Skin 
DeMarea creata con De Castelli, 

Perfection in detail 
The pursuit of excellence, flexibility, 
passion and creativity are all distinctive 
traits of PLH. The company produces 
tailormade control plates and has 
expanded its iconic Skin series. Versatile 
and customisable, Skin matches 
decorative materials, selected and 
worked in partnership with some of 
the leading names in high-end decor: 
SAI Industry (cement-based materials), 
Haute Materiali (wood), Corkart 
(cork) and Kvadrat (fabric). It has two 
new proposals of great impact: Skin 
developed with Antolini Luigi & C, a 
Verona company specialising in the 
processing of natural stone; and Skin 
DeMarea created with De Castelli, an 
excellence in metal processing. For the 
Antolini Skin collection the choice fell on 
the different texture and graphic imprint 
of each block and slab. A longstanding 
partnership with De Castelli instead led 
to a Skin plate with a DeMarea finish, 
designed with duo Giorgia Zanellato 
and Daniele Bortotto. Featuring the 
stratifications of progressive oxidations, 
manually overlaid by master artisans, 
it has a ‘water-coloured’ effect on the 
surface, conveying a textured feel 
that echoes waves and the tides. 
Craftmanship, aesthetics and excellence 
but innovation too and this year PLH 
also presented the antibacterial 
Abaco® treatment, employing Protim®, 
which inhibits and eliminates bacteria 
proliferation. Applied to the surface  
of the switches and plates, it adds 
unique aesthetic value. “PVD treatment, 
especially Abaco®”, explains Enrico 
Corelli, the owner, “brings delightful 
decorative effects to the material that 
sit well with our desire to make control 
plates a design feature that lends 
added aesthetic value to its surrounding 
architecture.” Because, as Leonardo da 
Vinci wrote, “Details make perfection, and 
perfection is not a detail.” 

?????tra: Micaella Pedros seduta sullo 
sgabello Box Stool. Sopra: i pezzi di legno di 
scarto sono uniti da una fascia di plastica 
di riciclo, scaldata in modo da aderire alla 
superficie del legno. In basso: Stone Lamp 
realizzata con legno di riciclo e una pietra 
per base

eccellenza nella lavorazione dei metalli. 
Per la collezione Skin con Antolini, la 
scelta è ricaduta su pietre naturali la cui 
impronta materica e grafica, variando 
a seconda del blocco e della lastra, 
forma placche dal design esclusivo. 
La collaborazione di lunga durata con 
l’azienda De Castelli ha, invece, portato 
alla placca Skin con la finitura DeMarea, 
progettata in collaborazione con il duo 
di designer Giorgia Zanellato e Daniele 
Bortotto. Caratterizzata da stratificazioni 
di progressive ossidazioni, sovrapposte 
manualmente da maestri artigiani, crea 
un effetto ‘acquerellato’ sulla superficie 
e trasmette sensazioni materiche che 
rimandano alle onde e al fenomeno 
delle maree. Artigianalità, estetica ed 
eccellenza, ma anche innovazione: 

Sopra, una serie di materiali della 
collezione Skin. A sinistra: serie civile con 
inserto in ottone De Castelli DeMarea M6 
(estrema sinistra); serie civile con inserto 
in marmo Antolini Irish Green (al centro); 
serie civile con inserto in sughero Corkart 
(qui a lato)

• Top: a range of materials in the Skin 
collection. Left, from far left: De Castelli 
DeMarea M6 residential/commercial 
series with brass insert; Antolini Irish 
Green residential/commercial series 
with marble insert; Corkart residential/
commercial series with cork insert

Foto / Photos Alessandro Gaja

quest’anno, infatti, PLH ha presentato 
anche il trattamento antibatterico 
Abaco®, ideato con Protim®, capace 
di inibire e addirittura eliminare la 
proliferazione di batteri. Applicato sulla 
superficie dei pulsanti e delle cornici di 
supporto, conferisce anche una valenza 
estetica unica. “Il trattamento PVD, 
specie quello Abaco®”, spiega Enrico 
Corelli, patron di PLH®, “dona alla materia 
effetti decorativi di grande suggestione 
che ben si sposano con la nostra idea 
di fare della placca di comando un 
fattore d’arredo destinato a conferire un 
plusvalore estetico all’architettura in cui 
viene inserita”. Perché, come scriveva 
Leonardo da Vinci, “i dettagli fanno la 
perfezione e la perfezione non è un 
dettaglio”. 

VI

Materiali / Materials Testo / Text Elena Sommariva

Quando Marco Merendi e Diego Vencato 
hanno cominciato a ragionare su un 
tavolino monoblocco di cemento per 
Pedrali, avevano in testa riferimenti 
eccellenti. L’aviorimessa di Pier Luigi 
Nervi, con il cemento gettato in loco e 
nervato, per esempio. E i geniali sistemi 
costruttivi prefabbricati di Angelo 
Mangiarotti. Alla base della loro idea c’era 
comunque la certezza di voler usare il 
materiale in modo sincero, esaltandone 
le caratteristiche. 
“Volevamo anche dare un nuovo 
linguaggio espressivo al cemento: meno 
brutale e più gentile, delicato, adatto a 
essere toccato e vissuto, più affettivo, 
quasi sensuale”, racconta Vencato. 
Nascono da qui le forme smussate e 
le finiture: porosa per la base e liscia 
sulla superficie del piano, antimacchia 
e resistente ai liquidi. “Per noi, poi, era 
fondamentale realizzare il tavolino in un 
unico pezzo, con un solo stampo per 
evitare le giunzioni”, lo incalza Merendi. 
Niente giunzioni e un solo stampo 
significa costi contenuti sull’intera filiera 
e, infine, meno inquinamento. “Il piede 
perfettamente diritto senza sformi non 
è stato facile da ottenere. C’è stata 
poi una grande parte di ricerca che 
ci ha portati alla scelta del cemento 
ad alte performance, pigmentato in 
massa con ossidi naturali”, prosegue 
Vencato. “E poi più leggero”. I due 
designer hanno lavorato, infatti, per 
sottrazione. “Abbiamo cercato di usare 
meno materiale possibile e la base è 
cava per ridurre il peso. La leggerezza, 
però, è poi nel disegno ridotto all’osso”, 
prosegue. Anche la collaborazione con 
l’azienda – che produce tutto in Italia  
nelle due sedi di Mornico al Serio, in 
provincia di Bergamo, e di Manzano, in 
provincia di Udine – è stata di grande 
soddisfazione. Ricorda Merendi che, fin 
dal primo incontro con Giuseppe e il suo 
team, “abbiamo approfondito molteplici 
aspetti, scoperto passioni in comune. Ci 
sembrava di conoscerci da sempre”. 

In questa pagina: Caementum, tavolino 
outdoor disegnato da Marco Merendi e 
Diego vencato per Pedrali, pensato per 
resistere agli agenti atmosferici. La palette 
di colori usata include grigio chiaro, grigio 
scuro e terracotta. Lungo il fusto del 
tavolino è scavata una linea verticale, un 
decoro minimale in dialogo con gli angoli 
smussati della base

Mini concrete architecture – 
elegant and not at all brutal

When Marco Merendi and Diego 
Vencato started thinking about a 
monobloc side table in concrete for 
Pedrali they had excellent references 
in mind. Pier Luigi Nervi’s aeroplane 
hangar, with concrete cast in situ 
and ribbed, for example. Plus Angelo 
Mangiarotti’s brilliant, prefabricated 
construction systems. They wanted to 
use the material honestly and exalt its 
features. “We also wanted to bring a new 
expressive language to concrete: less 
brutal and gentler, delicate and suited 
to being touched and experienced, 
more affectionate and almost sensual”, 
explains Vencato. This generated the 
rounded forms and the finishes: with a 
porous base and smooth top surface 
that is stain- and liquid-resistant. “we 
decided it was essential to produce 
the table in a single piece, from a single 
mould to avoid joins”, continues Merendi. 
No joins and just one mould reduces 
costs throughout the production 
chain and, lastly, there is less pollution. 
“The perfectly straight foot without 
distortions was not easily achieved. Then 
major research led us to the choice of 
high-performance concrete, integrally 
coloured with natural oxides”, continues 
Vencato. “and it is lighter.” The two 
designers worked by subtraction. “We 
tried to use the least material possible 
and the base is hollow to reduce weight. 
The lightness also comes in a design 
reduced  to a minimum”, he continues. 
Collaboration with the company – which 
manufactures everything in Italy in its 
two plants in Mornico al Serio, in the 
province of Bergamo, and Manzano, 
in the province of Udine – was hugely 
satisfying. Merendi remembers that from 
the first meeting “with Giuseppe and his 
team, we explored multiple factors and 
discovered shared passions. It was as if 
we had known each other forever.” 

 • This page: Caementum, an outdoor 
side table designed by Marco Merendi 
and Diego Vencato for Pedrali, conceived 
to withstand atmospheric agents. 
The adopted colour palette ranges from 
light grey to dark grey and terracotta. 
A vertical line is cut into the table support, 
a minimal decoration in dialogue with the 
rounded edges of the base

Una miniarchitettura di cemento, 
elegante e poco brutale


